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Def: Proietti Uil, riferimento a pensioni positivo 

solo se ci sono fatti concreti 

 

(LaPresse) - Roma, 8 apr. - "I vaghi riferimenti in ma-

teria previdenziale contenuti nel Def sono una nota 

positiva solo se accompagnati da fatti concreti". 

Così Domenico Proietti della UIL in una nota. "Per 

questo è necessario che il Governo riavvii celer-

mente i tavoli tecnici di confronto che negli scorsi 

mesi hanno avviato un lavoro istruttorio su misure 

concrete volte a riportare una maggiore flessibilità 

nel sistema, a  dare pensioni adeguate ai giovani, a 

valorizzare pienamente maternità e lavoro di cura, a 

rilanciare le adesioni alla previdenza complemen-

tare - aggiunge - Solo varando forti e lungimiranti 

interventi su questi temi, si riuscirà a riportare 

equità nel nostro sistema previdenziale che, in pas-

sato, troppo spesso, è stato oggetto di mere opera-

zioni di cassa fatte passare per riforme". 
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DALLE AGENZIE 

 
 

 
 

Def: sindacati, governo risponda prima sulle pensioni 
 
 
 

(ANSA) - Roma, 29 mar. - "E' assolutamente necessario che il Governo prima della definizione del 

prossimo Def risponda con chiarezza alle questioni poste da Cgil, Cisl, Uil in merito all'adeguatezza 

delle future pensioni dei giovani, alla valorizzazione della maternita' e del lavoro di cura e delle donne 

ai fini previdenziali, alla necessaria flessibilita' di accesso alla pensione che riallinei l'Italia alla media 

dei Paesi europei e sul rilancio della previdenza complementare". Lo affermano in una nota unitaria 

le segreterie di Cgil, Cisl, Uil, ricordando che la settimana scorsa hanno chiesto un incontro al Go-

verno per discutere anche dei temi previdenziali, dopo "gli utili confronti" avvenuti sui tavoli tecnici. 

"Consapevoli della grave crisi internazionale e' pero' necessario che il Governo trovi il tempo per 

dare una risposta a milioni di lavoratrici e lavoratori", sottolineano. 

 

 

 

 

 

Pensioni: Proietti Uil, potere d'acquisto crollato dal 2011 
 

 

 

(ANSA) - Roma, 13 apr. - Con i blocchi dell'indicizzazione delle pensioni dal 2011 ad oggi, per un 

pensionato che percepiva 1.500 euro mensili il potere d'acquisto quest'anno, rispetto ad allora, si e' 

ridotto di 759 euro. Anche chi aveva un assegno di 1.200 euro, inferiore alle tre volte il minimo e 

quindi salvaguardato dai blocchi, vede diminuire il proprio potere d'acquisto di 320 euro in un anno. 

E' quanto emerge da uno studio del segretario confederale della Uil, Domenico Proietti, che segnala 

il problema dell'adeguatezza delle pensioni in essere, "profondamente indebolite da undici anni di  
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mancata rivalutazione". Per la Uil sono quindi necessari tre interventi: la piena indicizzazione delle 

pensioni con il recupero del montante perso in questi anni, l'estensione e il rafforzamento della quat-

tordicesima per le pensioni fino a 1.500 euro, un significativo taglio delle tasse. Bisogna aggiornare 

- sostiene Proietti - i criteri con i quali ad oggi e' valutata l'indicizzazione, basati sul paniere Foi 

(Famiglie di operai e impiegati) che "non rispecchia a pieno le reali spese sostenute dalla fascia piu' 

anziana della popolazione". Inoltre, sulle pensioni italiane grava "una tassazione altissima", che va 

ridotta attraverso "l'equiparazione della No tax area a quella dei lavoratori dipendenti, ingiustamente 

differenziata con l'ultima riforma dell'Irpef. Questa misura determinerebbe un incremento delle 

pensioni a partire da circa 100 euro al mese fino a circa 140 euro per le pensioni di importo pari a 

1.500 euro mensili". Il sindacato, nell'ambito della piu' complessiva riforma fiscale in discussione 

con la legge delega, chiede, dunque, "un significativo taglio delle tasse per i pensionati e i lavoratori 

dipendenti, agendo sulle aliquote Irpef". 

 
 
 

 
 

Dl aiuti: Uil e Uilp, finalmente una boccata d'ossigeno per pen-
sionati 
Bonus e' un fatto importante. Rendere strutturali gli interventi 
 
 

(ANSA) - Roma, 03 mag. - "Finalmente una boccata d'ossigeno per le pensionate e i pensionati", il 

bonus da 200 euro per le pensioni fino a 35 mila euro "e' un fatto importante": cosi' il segretario 

confederale della Uil, Domenico Proietti, e il segretario generale della Uilp, Carmelo Barbagallo, com-

mentano il decreto aiuti varato dal Governo che, rimarcano, "va finalmente nella direzione giusta per 

milioni di pensionati". "Grazie all'azione della Uil e della Uilp - sottolineano in una nota - il Governo 

ha introdotto un primo intervento, dopo molto tempo, a sostegno delle pensioni in essere e dei 

pensionati". Cosi' come "importanti", proseguono, sono la proroga del bonus bollette e l'incremento 

del fondo affitti: "Misure che vanno a sostenere il reddito di moltissime famiglie di pensionati italiani 

che in questi anni per il blocco dell'indicizzazione e per l'incremento repentino del costo dell'energia 

hanno visto i propri redditi assottigliarsi sempre di piu'". La Uil e la Uilp "si batteranno affinche' il 

Governo renda strutturali questi interventi. Altrettanto necessario e', nell'immediato futuro, poten-

ziare ed estendere la 14esima mensilita' per le pensioni fino a 1.500 euro e diminuire la pressione 

fiscale anche sulle pensioni". 
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ON AIR 
 

 
 
 
 

Intervista del Segretario Confederale UIL Domenico Proietti, a Radio 
in Blu 

 
 

 

 

 

 
Intervista del Segretario Confederale UIL Domenico Proietti, a Ra-

dio in Blu 
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https://fb.watch/cnEfXPLw5M/
https://fb.watch/cnEfXPLw5M/
https://fb.watch/cPgnmDW6XL/
https://fb.watch/cPgnmDW6XL/
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SUL WEB 

 
 

 

 
 

 
 
 
Pensioni anticipate 2022-2023: quando il prossimo incontro Go-
verno e sindacati? 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
Riforma pensioni 2022-2023: Nel DEF quota 41 e via dai 62 anni? 
L’intervista a Proietti 
 

 
 
 

 
 

 
 
Pensioni anticipate 2023, cosa é emerso dall’incontro col Governo? 
parla Proietti  
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https://www.pensionipertutti.it/pensioni-anticipate-2022-2023-quando-il-prossimo-incontro-governo-e-sindacati/
https://www.pensionipertutti.it/pensioni-anticipate-2022-2023-quando-il-prossimo-incontro-governo-e-sindacati/
https://www.pensionipertutti.it/riforma-pensioni-2022-2023-nel-def-quota-41-e-via-dai-62-anni-lintervista-a-proietti/
https://www.pensionipertutti.it/riforma-pensioni-2022-2023-nel-def-quota-41-e-via-dai-62-anni-lintervista-a-proietti/
https://www.pensionipertutti.it/pensioni-anticipate-2023-cosa-e-emerso-dallincontro-col-governo-parla-proietti/
https://www.pensionipertutti.it/pensioni-anticipate-2023-cosa-e-emerso-dallincontro-col-governo-parla-proietti/


 

9 

 

 
 
 
 
Pensioni 2023, Proietti (Uil): serve piena indicizzazione, occorrono 
tre interventi mirati 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
Pensioni 2023, intervista a Proietti: ‘basta parlare di costi, la pen-
sione è un diritto’ 
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